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VERBALE DEL COMITATO DI GESTIONE ATC 14 “PISA OVEST” 
SEDUTA DEL GIORNO 16/09/25 

 
In data 16/09/2025 alle ore 17.30 si è riunito il Comitato di Gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia Pisa 14 per discutere il seguente O.d.G.: 
 

1) Approvazione verbale seduta precedente; 
2) Comunicazioni del Presidente; 
3) Questioni concernenti gli ungulati; 
4) Istituti Faunistici Pubblici; 
5) Rinnovo Convenzione Tecnici Faunistici; 
6) Varie ed eventuali. 

Sono presenti i seguenti componenti il Comitato di Gestione: 
 

 P A 
Mencacci Ivan ⱱ  

Bettini Mauro ⱱ  

Concistori Laico ⱱ  

Ferri Alessandro ⱱ  
Fornai Elia  ⱱ 

Gronchi Alessandro ⱱ  

Lazzeri Luca ⱱ  
Pancanti Flavio ⱱ  

Salvadori Fulvio  ⱱ 

Scuderi Massimo  ⱱ 

 
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta ed 
invita Mencacci Ivan a fungere da segretario. 
 
1) Approvazione verbale seduta precedente. 
Il verbale della seduta precedente (22/07/2025) è approvato all’unanimità. 
 
2) Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente riferisce che con il nuovo sistema di pagamento PagoPa è possibile conoscere 
giornalmente i dati dei cacciatori che hanno pagato l’ATC. Ad oggi le quote pagate sono 6466, 
mancano ancora 1375 pagamenti. 
Il Presidente rende noto il DGRT inerente a un contributo complessivo di € 14.000,00 agli ATC 
per i centri di raccolta per la peste suina. Per gli ATC confinanti con le zone di restrizione il 
contributo massimo è di € 3.000,00. Si cercherà di capire se esiste la possibilità di accedere a 
questo contributo. 
 
3) Questioni concernenti gli ungulati. 
Sub a) Il Presidente riassume le norme legislative e regolamentari per la caccia al cinghiale in 
battuta stabilite dalla L.R. 3/94 e dal D.P.G.R. 36 R 2022 le quali dispongono che: 
- ogni squadra è composta da un minimo di 25 cacciatori regolarmente iscritti all’ Albo 
Regionale dei cacciatori abilitati alla caccia al cinghiale in battuta ed all’ATC 14;  
- la battuta può essere effettuata con la presenza di almeno di 15 cacciatori, di cui almeno 10 
iscritti alla squadra.  
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- entro il 30 giugno di ogni anno ogni squadra deve far pervenire all’ATC 14 l’elenco dei 
cacciatori iscritti alla squadra in possesso dei requisiti sopra richiamati e il nominativo del 
Responsabile delle battute o caposquadra, 
- ogni cacciatore può iscriversi ad una sola squadra in Toscana, 
- la caccia al cinghiale sul territorio dell’A.T.C. 14 è consentita nei periodi stabiliti dal Calendario 
Venatorio Regionale ovvero 1 ottobre - 31 gennaio; 
- nella caccia in battuta al cinghiale sono utilizzabili: fucile a canna liscia caricato con munizioni 
a palla unica, armi a canna rigata di calibro non inferiore a mm. 7. É ammesso l’uso di fucili a 
2 o 3 canne; arco di potenza non inferiore a lb.50 standard AMO con allungo di 28 pollici e 
frecce con punta a lama semplice o multipla non inferiore a mm.25; 
- è vietato portare cartucce a munizione spezzata; a battitori e bracchieri è consentito l’uso di 
cartucce a salve. I cacciatori sono tenuti alla raccolta dei bossoli delle cartucce sparate. 
- è ammesso l’uso di apparecchi radio ricetrasmittenti a fini di sicurezza. 
Da parte dei responsabili dei distretti e delle squadre è necessario collaborare con l’Azienda 
USL per il monitoraggio sanitario della specie cinghiale, con le modalità stabilite dalle 
competenti strutture della Giunta regionale, in quanto sono previste sanzioni a carico delle 
squadre inadempienti. 
IL COMITATO DI GESTIONE 
- vista la L.R. 3/94; 
- visto il Regolamento Regionale 36/2022 attuativo della suddetta L.R 3/94;  
- ascoltate le illustrazioni e le proposte del Presidente; 
- vista la delimitazione delle aree vocate individuate dalla Regione con deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 77 del 01/08/2018; 
-visto il Piano di prelievo del cinghiale nelle aree vocate della Regione Toscana per l'annata 
venatoria 2025-2026 approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 631 del 
26/05/2025; 
- sentiti o verificate le richieste dei cacciatori di cinghiale iscritti all’ATC 14 anche attraverso 
specifichi incontri con i responsabili delle squadre e dei distretti; 
- tenuto conto delle decisioni dei Comitati di Gestione nelle precedenti annate venatorie; 
- preso atto delle risultanze presentate dal tecnico incaricato Dott. Andrea Capaccioli per l’ATC 
14 alla Commissione ungulati; 
- vista la modifica intervenuta nella L.157 (L. 101/94) per quanto riguarda l’arco temporale della 
caccia al cinghiale; 
- visto quanto previsto dal calendario venatorio regionale 2025/2026; 
dopo ampia discussione delibera all’unanimità di approvare  
sub 1) 

- La caccia al cinghiale ha inizio il giorno sabato 4 Ottobre 2025 e termina il giorno sabato 31 
Gennaio 2026; 

- Nel mese di ottobre, in conformità a quanto disposto dal calendario venatorio, al fine di 
garantire lo svolgimento delle altre forme di caccia, la caccia al cinghiale in battuta si svolge 
un giorno la settimana, il sabato con inizio alle ore 9,00; a partire dal mese di novembre si 
svolge per tre giorni la settimana, il mercoledì, il sabato e la domenica con inizio alle ore 9.00 
fino al termine Sabato 31 Gennaio 2026; di consentire la caccia in battuta nel giorno festivo 
lunedì 8 Dicembre 2025 fermo restando il limite dei tre giorni a settimana che ogni squadra 
sarà tenuta a rispettare;  

- ai fini dell’attuazione del piano di gestione, le squadre hanno l’obbligo di svolgere la propria 
attività nelle aree assegnate con un vincolo minimo di frequenza almeno quindicinale; 
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- nel Distretto dei Monti Pisani le modalità sono le medesime ad eccezione delle aree di battuta 
del Comune di Calci ove, nel solo mese di novembre, le battute si svolgono nei giorni di 
mercoledì e sabato (inizio ore 9.00); 

- le squadre possono effettuare battute solo all’interno del Distretto di appartenenza, nelle 
eventuali aree loro assegnate dall’A.T.C. oppure in tutte le aree del Distretto, nel caso in cui 
venga adottato il sistema della rotazione programmata o del sorteggio giornaliero; 

- ai sensi del calendario venatorio 2025/2026 comma 2.3 “durante il periodo della caccia in 
braccata è consentito porre le poste in area non vocata sino a metri 100 di distanza dal confine 
dell’area vocata”; 

- possono prendere parte alla battuta i cacciatori non iscritti alla squadra (ospiti) che possono 
non essere in possesso di abilitazione all’esercizio della caccia in battuta al cinghiale e non 
essere iscritti all’ATC 14. Per ciascun ospite non iscritto all’ATC 14 deve essere versata una 
quota di euro 5,00 a favore dell’ATC 14 da effettuarsi sul c/c bancario intestato a “Ambito 
Territoriale di Caccia n° 14” IT80X0637014002000010007552; le ricevute dovranno essere 
allegate al registro. I proventi derivanti all’ATC da quanto previsto ai commi precedenti saranno 
finalizzati in via prioritaria al finanziamento del piano di prevenzione dei danni alle colture 
agricole. 

- non c’è limite numerico al numero di ospiti per battuta; 
- i registri devono essere riconsegnati all’ATC 14 PISA OVEST a mano o a mezzo lettera 

raccomandata, entro e non oltre i 15 giorni successivi al termine del periodo di caccia; 
- il Responsabile della squadra è tenuto a comunicare all’ATC, prima dell’inizio della stagione 

venatoria, l’ubicazione del punto di raccolta dei capi abbattuti dove i cinghiali verranno pesati 
e provvedere alla compilazione delle apposite schede del registro;  

- durante le battute è vietato abbattere selvaggina diversa dal cinghiale; 
- il Responsabile della squadra è tenuto, prima dell’inizio di ogni battuta, all’indicazione sulle 

apposite pagine del registro di caccia, dell’area di caccia, dei nomi e del numero di partecipanti 
alla battuta.  Soltanto in caso di numero di ospiti eccedente lo spazio disponibile sul registro è 
consentito, in via eccezionale, di allegare al registro stesso un elenco firmato dal responsabile 
della squadra. 

- Il Responsabile della squadra o della battuta è obbligato altresì ad effettuare la comunicazione 
dell’uscita di caccia attraverso il sistema di teleprenotazione messo a disposizione dall’ATC; 

- al termine della battuta e comunque prima del termine della giornata venatoria, il Responsabile 
è tenuto a provvedere alla diligente compilazione della scheda del registro di caccia in 
riferimento al numero dei cinghiali abbattuti, sesso, peso, classe di età.  Contestualmente è 
obbligato ad effettuare la chiusura dell’uscita sul sistema di teleprenotazione e ad effettuare la 
comunicazione del numero di capi prelevati e delle altre informazioni richieste dal sistema di 
teleprenotazione. L’obbligo tassativo della teleprenotazione è dovuto al fatto che l’ATC entro i 
primi cinque giorni di ogni mese deve informare la Regione Toscana e quindi il Ministero 
competente sul numero di abbattimenti, di uscite e di battute effettuate. 

- Il Responsabile deve accertarsi del corretto svolgimento delle attività di recupero del capo 
abbattuto, da realizzarsi interamente all’interno dell’area di caccia apponendo su ciascuno di 
essi uno dei contrassegni ricevuti dall’ATC. 

- I partecipanti alla battuta hanno l’obbligo di indossare un “gilet” di sicurezza vistosamente 
colorato. 

- Qualsiasi infrazione a titolo individuale o collettivo nei confronti di quanto previsto dalle 
disposizioni regolamentari dell’ATC 14 Pisa Ovest per quanto riguarda la caccia agli ungulati 
in battuta, comporterà la sospensione del trasgressore dalla caccia al cinghiale per un periodo 
di tempo non inferiore a tre giornate di caccia e non superiore ad una stagione venatoria. 
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- di stabilire che alle squadre inadempienti all’obbligo di eseguire il piano di monitoraggio per la 
ricerca della trichinella sia disposta una sanzione di una giornata di sospensione per ogni 
gruppo di cinque campioni non inviato; 

- di stabilire in € 5,00 l'entità del contributo annuo che ogni cacciatore di cinghiale iscritto alla 
squadra deve versare per l’esercizio di tale forma di caccia come da Deliberazione della Giunta 
Regionale 11/04/2023 n° 379 
Sub b) 
di assegnare, ai Distretti seguenti, i cacciatori di cui agli elenchi allegati, iscritti al Registro degli 
abilitati per la caccia in battuta al cinghiale, in regola con l’iscrizione all’A.T.C. e riuniti nelle 
squadre indicate per ciascun Distretto: 
 

1. ATC 14 Distretto “Monti Pisani”. 
- Squadra denominata “La Butese”; 
- Squadra denominata “Calci - Monteserra” 
- Squadra denominata “Asciano - Ripafratta”; 
- Squadra denominata “Molina in Monte”; 
- Squadra denominata “Il Monco”; 
- Squadra denominata “San Giovanni alla Vena”; 
- Squadra denominata “Ponsacco”. 
2. ATC 14 Distretto “Chianni 1”. 
- Squadra denominata “Valdera”; 
- Squadra denominata “Lavaiano”; 
- Squadra denominata “Garetto”. 
3. ATC 14 Distretto “Chianni 2”.  
- Squadra denominata “Chianni-Rivalto”; 
-  Squadra denominata “Peccioli”. 
4. ATC 14 Distretto “Casciana Terme”. 
- Squadra denominata “I Novizi – Casciana Terme”. 
5. ATC 14 Distretto “Monteverdi Marittimo”. 
- Squadra denominata “Cavaolio Pacifica – Bitter Cucciolo”; 
- Squadra denominata “Donoratico”; 
- Squadra denominata “Canneto”; 
- Squadra denominata “Lustignano La Velenosa 4 Strade”; 
6. ATC 14 Distretto “Castellina M.ma”. 
-  Squadra denominata “Di Gambaccia - Biancaneve-San Romano”; 
7.  ATC 14 Distretto “Riparbella 1”.  
- Squadra denominata “Collemezzano Pellicce”. 
8. ATC 14 Distretto “Riparbella 2”. 
- Squadra denominata “La Centrale”; 
- Squadra denominata “Virio”. 
9. Sub ATC 14 Distretto “Montecatini V.C. 1”.  
- Squadra denominata “La Brigata”; 
- Squadra denominata “Folgore - Tramontana”; 
- Squadra denominata “Malabrocca”; 
- Squadra denominata “Il Mercante”. 
10. ATC 14 Distretto “Montecatini V.C. 2”. 
- Squadra denominata “I Palazzi”; 
- Squadra denominata “La Sassa”; 
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- Squadra denominata “Val di Sterza”. 
11. ATC 14 Distretto “Santa Luce 1”.  
- Squadra denominata “Buaroghi dell’Orcio”; 
- Squadra denominata “Pomaia”; 
12.ATC 14 Distretto “Santa Luce 2”. 
-     Squadra denominata “Santa Luce” 
13.ATC 14 Distretto “Montescudaio”.  
- Squadra denominata “La Folgore”. 
14.ATC 14 Distretto “Guardistallo”.  
- Squadra denominata “Rifondazione”. 
15.ATC 14 Distretto “Lajatico 1”.  
- Squadra denominata “Lajatico”; 
- Squadra denominata “Orciatico”; 
16.ATC 14 Distretto “Lajatico 2”. 
- Squadra denominata “Terricciola”. 
17.ATC 14 Distretto “Lari Fauglia Lorenzana”.  
- Squadra denominata “Vallorsi”; 
- Squadra denominata “Il Solengo”; 

 
Sub c) 
-di individuare nel territorio dei Comuni di San Giuliano Terme, Calci, Vicopisano e Buti il 
Distretto per la gestione del cinghiale denominato “Monti Pisani”, di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate MP01, MP02, MP03, MP04, MP05, MP06, MP07, MP08; MP09, MP10, MP11, 
MP12, MP13;  
-di assegnare le aree di battuta come descritto: Squadra denominata “La Butese” zona MP11, 
Squadra denominata “Calci - Monteserra” zona MP05, MP06, MP07, Squadra denominata 
“Asciano - Ripafratta” zona MP03, Squadra denominata “Molina in Monte” zona MP01, zona 
MP02 e zona MP13, Squadra denominata “Il Monco” zona MP08 e zona MP09, Squadra 
denominata “San Giovanni alla Vena” zona MP12.  
Squadra denominata “Ponsacco” zona MP10, la zona MP04 è a disposizione delle squadre 
assegnatarie delle zone adiacenti per l’eventuale posizionamento delle poste in accordo fra di 
loro;  
Per l’area di cui all’incendio del 2018, al fine di recuperare le braccate mancanti dovute al 
divieto, sono ancora attive le autorizzazioni agli interventi richieste a suo tempo dai Sindaci nei 
Comuni di Calci e Vicopisano. Interventi da effettuarsi con prenotazione e presenza di art. 51. 
…………………… 
-di individuare nel territorio del Comune di Chianni il Distretto per la gestione del cinghiale 
denominato “Chianni 1”, di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate CH1-01, CH1-02, CH1-03, CH1-04, CH1-05 e CH1-06. 
-di assegnare le aree di battuta come descritto: Squadra denominata “Valdera” zona CH1-02, 
CH1-04 e CH1-05, Squadra denominata “Lavaiano” zona CH1-03 e CH1-06, Squadra 
denominata “Garetto” zona CH1-01. 
 
-di individuare nel territorio del Comune di Chianni il Distretto per la gestione del cinghiale 
denominato “Chianni 2”, di cui alla cartografia allegata; 
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-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate: CH2-01, CH2-02, CH2-03, CH2-04, CH2-05, CH2-06, CH2-07, CH2-08, CH2-09, 
CH2-10, CH2-11, CH2-12, CH2-13, CH2-14, CH2-15 e CH2-16. 
-di assegnare le aree di battuta come descritto: Squadra denominata “Chianni-Rivalto” zona 
CH2-02, CH2-03, CH2-04, CH2-05, CH2-07, CH2-08, CH2-09, CH2-10, CH2-11, CH2-12, 
Squadra denominata “Peccioli” zona CH2-01, CH2-06, CH2-13, CH2-14, CH2-15. Nelle zone 
denominate CH2-01 e CH2-16 potranno essere effettuate battute a rotazione o a sorteggio in 
accordo tra i Responsabili delle squadre. 
 
-di individuare nel territorio del Comune di Casciana Terme il Distretto per la gestione del 
cinghiale denominato “Casciana Terme”, di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate CT01, CT02. 
 
-di individuare nel territorio del Comune di Castellina Marittima il Distretto per la gestione del 
cinghiale denominato “Castellina M.ma”, di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate CS01, CS02, CS03, CS04 assegnate alla Squadra denominata “Gambaccia - 
Biancaneve”. 
 
-di individuare nel territorio del Comune di Monteverdi Marittimo il Distretto per la gestione del 
cinghiale denominato “Monteverdi Marittimo”, di cui alla cartografia allegata;  
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate: MV01, MV02, MV03, MV04, MV05, MV06, MV07, MV08, MV09, MV10, MV11, 
MV12, MV13. 
-di assegnare le aree di battuta come descritto: Squadra denominata “Cavaolio Pacifica Bitter 
Cucciolo” assegnata zona MV05, MV08, MV09 e MV10 (si ricorda che la modifica effettuata 
nel 2012 alla zona denominata MV10 è dovuta esclusivamente a motivi di sicurezza per 
consentire l’apposizione della linea delle poste. La squadra dovrà garantire il regolare 
svolgimento delle altre forme di caccia e delle attività turistiche e/o sportive della zona in 
oggetto); Squadra denominata “Donoratico” assegnata zona MV07; Squadra denominata 
“Canneto” assegnata zona MV01, MV02, MV03, MV04; Squadra denominata “Lustignano La 
Velenosa 4 Strade” assegnata zona MV11, MV12 e MV13. 
-La zona MV06, come concordato tra le squadre del Distretto, è assegnata a più squadre con 
l’impegno, ai fini dell’attuazione del piano di gestione, di svolgere la propria attività con 
frequenza almeno quindicinale. 
-di sensibilizzare le squadre del Distretto al rispetto per gli insediamenti residenziali e di 
accoglienza con particolare attenzione al periodo delle festività natalizie. 
Di consentire alle squadre “Lagoni Rossi” Distretto PM4 (ATC15), Canneto (ATC14) e 
Lustignano La Velenosa 4 strade (ATC 14) di effettuare battute di caccia al cinghiale nel 
territorio di interscambio tra ATC 14 e 15 formate dalle aree di caccia delle tre squadre. Ogni 
squadra dovrà utilizzare il proprio registro di caccia come da leggi e regolamenti vigenti. 
Eventuali ospiti giornalieri di ciascuna squadra dovranno versare la quota giornaliera a meno 
che non siano iscritti ad una delle tre squadre. 
 
-di individuare nel territorio del Comune di Riparbella il Distretto per la gestione del cinghiale 
denominato “Riparbella 1”, di cui alla cartografia allegata; 
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-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate: RP1-01. 
 
-di individuare nel territorio del Comune di Riparbella il Distretto per la gestione del cinghiale 
denominato “Riparbella 2”, di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto 2 le aree di battuta di cui alla citata cartografia 
e denominate: RP2-01, RP2-02, RP2-03, RP2-04, RP2-05, RP2-06, RP2-07, RP2-08. 
-di affidare ai Responsabili delle squadre, il compito di determinare le modalità di fruizione delle 
aree di battuta, individuate all’interno del Distretto stesso, tra le due squadre. Nel rispetto di 
quanto previsto dall’Art. 73 comma 8 del Testo Unico dei Regolamenti Regionali, 
l’assegnazione delle aree di battuta sono fatte a rotazione programmata, decisa all’unanimità 
fra i responsabili delle battute; qualora non si raggiunga l’unanimità le assegnazioni sono fatte 
giornalmente per sorteggio entro le ore otto di ogni giornata di caccia alla presenza dei 
responsabili delle battute. 
 
-di individuare nel territorio del Comune di Montecatini Val di Cecina il Distretto per la gestione 
del cinghiale denominato “Montecatini V.C. 1”, di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate: MC1-01, MC1-02, MC1-03, MC1-04, MC1-05, MC1-06, MC1-07, MC1-08, MC1-
09, MC1-10, MC1-11, MC1-12, MC1-13, MC1-14 e MC1-15. 
-di assegnare le aree di battuta come descritto: Squadra denominata “La Brigata” assegnata 
zona MC1-03, MC1-04, MC1-06, MC1-09; Squadra denominata “Folgore- Tramontana” 
assegnata zona MC1-11, MC1-12; Squadra denominata “Malabrocca” assegnata zona MC1-
02, MC1-05, MC1-07, MC1-08, MC1-15; Squadra denominata “Il Mercante” assegnata zona 
MC1-01, MC1-03, MC1-10, MC1-13; 
La zona MC1-03 è assegnata alle squadre denominate “La Brigata” e “Il Mercante”. Nella 
suddetta zona le battute possono essere effettuate in accordo fra le squadre stesse; 
-la zona MC1-14 è assegnata al Distretto, previo accordo tra i Responsabili potranno cacciarci 
tutte le squadre in maniera autonoma oppure a rotazione programmata. L’attività delle squadre 
sarà monitorata costantemente e l’assegnazione delle zone potrà subire variazioni in tempo 
reale.  
 
-di individuare nel territorio del Comune di Montecatini Val di Cecina il Distretto per la gestione 
del cinghiale denominato “Montecatini V.C. 2”, di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate MC2-01, MC2-02, MC2-03, MC2-04, MC2-05, MC2-06, MC2-07, MC2-08, MC2-
09, MC2-10, MC2-11, MC2-12. 
-di assegnare le aree di battuta come descritto: Squadra denominata “I Palazzi” zona MC2-01, 
MC2-02, MC2-03, MC2-12, Squadra denominata “La Sassa” zona MC2-04, MC2-06, MC2-07 
Squadra denominata “Val di Sterza” zona MC2-05, MC2-08, MC2-09, MC2-10, MC2-11. 
 
-di individuare nel territorio del Comune di Santa Luce il Distretto per la gestione del cinghiale 
denominato “Santa Luce 1”, di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate SL101, SL102, SL105, SL106, SL112, SL113, SL114, SL115, SL116, SL117, 
SL118, SL119, SL120, SL121, SL122.                  
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- di assegnare le aree di battuta come descritto: Squadra denominata “Buaroghi dell’Orcio” 
zona SL101, SL102, SL105, SL106, SL113, SL114, SL115, Squadra denominata “Pomaia” 
zona SL112, SL116, SL117, SL118, SL119, SL120, SL121, SL122. 
 
-di individuare nel territorio del Comune di Santa Luce il Distretto per la gestione del cinghiale 
denominato “Santa Luce 2”, di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate SL203, SL204, SL207, SL208, SL209, SL210, SL211.                  
Squadra denominata “Santa Luce” zona SL203, SL204, SL207, SL208, SL209, SL210, SL211. 
Le aree di battuta contrassegnate SL105 nel distretto Santa Luce 1 e SL204 nel distretto Santa 
Luce 2 sono sospese e saranno assegnate con specifica comunicazione dell’Atc previo 
accordo per il posizionamento in sicurezza delle poste sul confine tra le due battute. L’accordo 
deve essere notificato allo scrivente ATC 14. 
 
-di individuare nel territorio del Comune di Montescudaio il Distretto per la gestione del 
cinghiale denominato “Montescudaio”, di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate: MO01. 
-di assegnare le aree di battuta come descritto: Squadra denominata “La Folgore” zona MO01. 
 
-di individuare nel territorio del Comune di Guardistallo e Casale Marittimo il Distretto per la 
gestione del cinghiale denominato “Guardistallo”, di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate: GU01, GU02, GU03. 
-di assegnare le aree di battuta come descritto: Squadra denominata “Rifondazione” zona 
GU01, GU02, GU03. 
 
-di individuare all’interno del Distretto Lajatico 1 le aree di battuta di cui alla citata cartografia 
e denominate: LJ1-01, LJ1-02, LJ1-03, LJ1-04, LJ1-05, LJ1-06, LJ1-07, LJ1-08 e LJ1-09; di 
assegnare le aree di battuta come descritto: Squadra denominata “Lajatico” zona LJ1-01, LJ1-
02, Squadra denominata “Orciatico” zona LJ1-03, LJ1-04, LJ1-05, LJ1-06; 
-nelle zone denominate LJ1-07 e LJ1-08 la caccia si effettua a rotazione programmata decisa 
in accordo dai responsabili delle battute. 
-la zona LJ1-09 è assegnata al Distretto, previo accordo tra i Responsabili potranno cacciarci 
entrambe le squadre autonomamente oppure a rotazione programmata. 
 
-di individuare all’interno del Distretto Lajatico 2 le aree di battuta di cui alla citata cartografia 
e denominate: LJ2-01, LJ2-02; 
-di assegnare le aree di battuta come descritto: Squadra denominata “Terricciola” zona LJ2-
01, LJ2-02. 
 
-di individuare nel territorio dei Comuni di Fauglia, Crespina, Lari, Lorenzana e Casciana 
Terme il Distretto per la gestione del cinghiale denominato “Lari Fauglia Crespina Lorenzana”, 
di cui alla cartografia allegata; 
-di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate: CR01, CR02, CR03, CR04, CR05, CR06, CR07, CR 08, CR09, CR10, CR11, 
CR12, CR13, CR14, CR15, CR16. 
Di assegnare le aree di battuta come descritto: 
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- Squadra denominata “Vallorsi” assegnata zona CR01, CR02, CR03, CR04 CR05, CR06, 
CR09, CR10, CR11, CR14, CR15, CR16; 

- Squadra denominata “Il Solengo” assegnata zona CR07, CR08, CR12, CR13; 
 
Sub d) Il Comitato deliberà altresì di dare mandato al Presidente per l’attuazione degli 
interventi in battuta in area non vocata, in funzione delle esigenze che prontamente e 
localmente si manifesteranno, secondo le prescrizioni riportate nella apposita delibera della 
Regione Toscana n° 1323 del 08/09/2025 di seguito trascritte: 
1) di autorizzare gli ATC, sul territorio di propria competenza ricadente in area non vocata al 
cinghiale, alla organizzazione ed esecuzione di interventi di prelievo venatorio della specie 
cinghiale con la forma della braccata, nell’arco temporale 1 ottobre - 31 gennaio nel rispetto 
dei criteri sottoindicati: 
 
• gli interventi devono essere condotti esclusivamente per due giorni alla settimana, con 
l’esclusione del martedì e venerdì, con inizio dopo le ore 10.00.  
• gli interventi si svolgeranno secondo un calendario deciso dall'ATC, che dovrà essere 
comunicato con almeno 48 ore di anticipo alla Polizia Provinciale e in aree individuate dal 
medesimo ATC; 
• le aree di intervento devono essere prioritariamente quelle colpite da danni all'agricoltura 
causati dal cinghiale nel corso del 2025; 
• gli interventi devono essere effettuati dalle squadre iscritte all’ATC, da questo di volta in volta 
individuate; 
• l'ATC dovrà assicurare una turnazione delle squadre partecipanti per ciascuna area di 
intervento, escludendo qualsiasi forma di assegnazione; 
• l’ATC deve pubblicare gli interventi sul proprio sito istituzionale con almeno 48 ore di anticipo; 
• è facoltà dell'ATC escludere dalle attività le squadre che adotteranno comportamenti difformi 
alle direttive impartite o che non collaboreranno alla efficace realizzazione dei prelievi; 
• gli interventi devono comunque rispettare lo svolgimento delle altre forme di caccia attuate in 
tali territori; 
• l'ATC deve preventivamente informare e sensibilizzare i partecipanti sul rispetto delle 
principali norme di sicurezza, in relazione al luogo di attività; tutti i partecipanti sono tenuti a 
indossare indumenti ad alta visibilità; 
• per gli interventi si applicano, in particolare, le norme di cui all'art. 73, commi 6 e 7 e all’art. 
74 comma 12 del DPGR 36/R/2022; 
• resta fermo quanto disposto dagli atti nazionali e regionali per il contrasto alla Peste Suina 
Africana (PSA); 
2) di disporre che i prelievi effettuati vengano rendicontati dagli ATC all'interno del portale 
faunistico regionale, suddivisi per Unità di gestione dell'area non vocata. 
 
Sub e) Gli ATC, in applicazione del Calendario Venatorio 2025/2026 punto 2.3 “….. possono 
riservare il prelievo selettivo sulla specie ai cacciatori di selezione iscritti alle squadre di caccia 
al cinghiale nelle aree non vocare sino a 400 metri dal confine delle aree vocate”.  
Il Comitato di Gestione, dopo breve discussione, è favorevole a confermare la fascia 
permanente di 300 (trecento) metri lineari, come deliberato in precedenza e secondo gli 
accordi presi in sede di coordinamento degli ATC, con esercizio di attività fino al 31/05/2026 in 
conformità alle disposizioni del Calendario Venatorio 2025-2026. 
La fascia denominata buffer si trova all’interno delle aree non vocate a confine con le aree 
vocate alla caccia al cinghiale. Il Comitato dispone di consentire il prelievo selettivo alla specie 
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cinghiale all’interno del buffer ai soli selecontrollori iscritti alle squadre di caccia al cinghiale in 
battuta assegnate al distretto confinante con tale area e ai proprietari e conduttori di fondi 
agricoli, abilitati alla caccia di selezione al cinghiale, che facciano richiesta di esercitare tale 
attività nei propri terreni. Si ricorda che il periodo consentito per la caccia di selezione al 
cinghiale è 1/06/2025 - 31/05/2026. 
L’ATC dovrà monitorare costantemente i dati delle fasce buffer per valutare i risultati gestionali 
di tale attività, con possibilità di intervento immediato a risolvere eventuali situazioni negative. 
Il Comitato di Gestione prende atto delle disposizioni nazionali e regionali che autorizzano la 
caccia di selezione anche nelle aree vocate da parte dei selettori iscritti alle squadre di caccia 
al cinghiale del Distretto confinante. L’ATC ha predisposto il tutto ed è pronto per l’attivazione 
nel caso di necessità. 
 
Sub f) Il Presidente illustra le disposizioni del calendario venatorio integrate nel software 
gestionale Zerobyte di prenotazione delle aree destinate alla caccia al cinghiale in forma 
singola fino a fine gennaio. Le indicazioni che saranno inserite sul sistema e pubblicate sul sito 
istituzionale sono le seguenti: 
Nelle aree non vocate la caccia al cinghiale è autorizzata dal 1 ottobre al 31 dicembre per la 
forma singola e dal 1 ottobre al 31 gennaio per la girata, per tre giorni alla settimana che il 
cacciatore può scegliere fra quelli di lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica nel rispetto 
degli orari della giornata venatoria indicati dal Calendario Venatorio Regionale. 
La caccia può svolgersi in forma singola (uno o più cacciatori fino ad un massimo di tre anche 
con l’uso di cani, sia da punto fisso che in movimento) o con il metodo della girata (utilizzo di 
un solo cane limiere con conduttore, entrambi certificati ENCI, e da un numero ulteriore di 
operatori non superiore a 20 – Art 68 comma 4 del Regolamento di attuazione della L. R. 
3/1994). 
È fatto obbligo effettuare la teleprenotazione ed indossare un gilet ad alta visibilità di colore 
giallo o arancio durante l’attività di tali forme di caccia. 
La caccia è consentita su tutto il territorio non vocato dell’ATC previa scelta della zona dal 
sistema di teleprenotazione. 
Le zone, comprendenti uno o più comuni, ricalcano i distretti di caccia di selezione al cinghiale. 
Per il distretto ATC 14 le zone sono: 
1) San Giuliano Terme – Vecchiano – ESCLUSO TERRITORIO RICADENTE NEL 
PREPARCO ZONA A 
2) Buti – Calci - Cascina – Vicopisano 
3) Bientina – Calcinaia 
4) Casciana Terme Lari – Crespina Lorenzana – Fauglia 
5) Capannoli – Chianni – Lajatico – Ponsacco – Terricciola 
6) Castellina M.ma – Orciano – Santa Luce 
7) Casale M.mo – Guardistallo – Monteverdi – Montecatini V.d.C. – Montescudaio – Riparbella 
8) Pisa – ESCLUSO TERRITORIO RICADENTE NEL PREPARCO ZONA B 
Si precisa che per accedere alle aree del preparco è necessario essere iscritti all’AREA 
CONTIGUA A per la zona 1, e all’AREA CONTIGUA B per la zona 8. 
Ogni cacciatore, all’interno del proprio ATC di competenza, può prenotare una zona alla volta. 
Se durante l’uscita si vuole cambiare zona, allora è obbligatoria l’operazione di chiusura della 
prenotazione e conseguente riapertura indicando la nuova zona. 
Nel caso di abbattimento, come per le altre forme di caccia, inserire il numero della fascetta e 
le indicazioni di classe e genere. 
Al momento della prenotazione sarà rilasciato un numero identificativo. 
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Per la “forma singola”, se altri cacciatori (fino ad un massimo di tre complessivi) vogliono 
cacciare congiuntamente, devono a loro volta effettuare la teleprenotazione inserendo la data 
e successivamente il medesimo numero identificativo. 
La chiusura può essere effettuata indistintamente da uno dei tre partecipanti indicando, in caso 
di abbattimento, anche le fascette utilizzate, anche se appartenenti agli altri due partecipanti. 
Per la “girata”, indipendentemente dal numero ridotto di partecipanti, è sufficiente la 
prenotazione da parte di un solo cacciatore. 
Contestualmente il conduttore del cane limiere dovrà compilare la scheda allegata e tenerla a 
disposizione per eventuali controlli. 
 
4) Istituti Faunistici Pubblici. 
Il Presidente riepiloga brevemente la questione inerente il rinnovo delle Commissioni ZRC e 
ZRV con particolare riferimento al metodo da adottare in caso di mancati accordi a livello locale 
precisando che non appena le proposte di nomina saranno complete nel numero di sei 
componenti per ogni istituto saranno portate all’attenzione del Comitato per l’adozione del 
provvedimento di nomina.  
Il Comitato di Gestione, richiamata la propria deliberazione del 9/06/2025, viste le indicazioni 
pervenute, approva la composizione delle Commissioni di Verifica e Controllo come di seguito 
nominativamente indicato specificando per ciascun Istituto il criterio applicato: 
 
ZRC Asciano (rappresentanza proporzionale) 
Meridiani Marco in rappresentanza FIDC; 
Bonaguidi Gabriele in rappresentanza FIDC; 
Fastelli Federico in rappresentanza FIDC; 
Franchi Fabio in rappresentanza Unione Agricoltori; 
Vannozzi Anna in rappresentanza CIA; 
Paponi Luigi in rappresentanza Coldiretti. 
 
ZRC Capannoli Terricciola (proposta congiunta maggiori associazioni venatorie locali) 
Doveri Franco in rappresentanza FIDC; 
Noli Massimiliano in rappresentanza ENALCACCIA; 
Bartaloni Cesare in rappresentanza ARCICACCIA; 
Rizzato Davide in rappresentanza Unione Agricoltori; 
Antonelli Claudio in rappresentanza CIA; 
Rizzato Gianni in rappresentanza Coldiretti. 
 
Il Comitato invita il Presidente ad inviare specifica comunicazione alle Associazioni interessate 
affinché in tempi rapidi si riuniscano per l’elezione delle cariche. 
 
5) Rinnovo convenzione tecnici faunistici. 
 
Il Presidente ricorda al Comitato che la convenzione con i tecnici faunistici per la piccola 
selvaggina, la prevenzione e l’accertamento danni approvata dal Comitato di Gestione con 
delibera del 17/10/2023 è in scadenza il prossimo 31 ottobre ed è rinnovabile per un ulteriore 
anno con espressa deliberazione.  
Il Comitato di Gestione, dopo aver ascoltato il Presidente, 
richiamata la deliberazione del Comitato di Gestione di approvazione del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2025; 
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rilevata l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui alla convenzione citata 
che scadrà il prossimo mese; 
valutato che lo …omissis …ha fornito un servizio di buon livello con soddisfazione dell’utenza, 
utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando puntualmente la 
disciplina del singolo rapporto contrattuale;  
dato atto, che la forma del contratto ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. 
n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consiste in un apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata; 
appurato che il rinnovo per un ulteriore anno lascia il valore del contratto inferiore alle soglie 
previste dall’art. 50 del d.lgs. 36/2023,  
verificato che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 
Delibera all’unanimità di rinnovare, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni di cui 
alla convenzione in essere con ….omissis …..per un importo pari a € 43.000 annuali di cui 
35.000 quali prestazioni ordinarie  e 8.000 prestazioni straordinarie legate alla realizzazione 
del progetto di riqualificazione faunistica, oltre Iva come per legge, precisando che il presente 
provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 
36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 
di impegnare le somme corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate, con 
imputazione all’esercizio finanziario 2025, per la parte di competenza, a favore del creditore 
come sopra indicato: 
di riservarsi di impegnare la restante somma relativa all’anno d’appalto 2026; 
di procedere alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 
accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato 
per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 
136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 
contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 
 
6) Varie ed eventuali. 
Il Presidente comunica che è pervenuta formale richiesta di contributo per l’antichissima Fiera 
delle Civette del prossimo 29 settembre. 
Il Comitato approva un contributo di € 300,00 come l’anno precedente. 
Non essendoci altri argomenti la seduta termina alle ore 19.15. 

 
 

      Il Segretario verbalizzante                                                      Il Presidente 
   (f.to Mencacci Ivan)                             (f.to Mauro Bettini)      
 
 
 
 
Pisa, 16/09/2025 


